
PREGHIERA DI GESU’ 

Dove due o tre sono riuniti nel mio nome, 
io sarò con loro, pregherò con loro,  
amerò con loro perché il mondo venga 
a Te, o Padre, 
conoscere il tuo amore è avere vita con Te. 

Voi che siete luce della terra, miei amici, 
risplendete sempre della vera luce, 
perché il mondo creda nell’amore che c’è 
 in voi, o Padre,  
consacrali per sempre e diano gloria a Te. 

Ogni beatitudine vi attende nel mio giorno, 
se sarete uniti, se sarete pace,  
se sarete puri perché voi vedrete Dio,  
che è Padre 
 in Lui la vostra vita gioia piena sarà. 

Voi che ora siete miei discepoli 
del mondo 
siate testimoni di un amore im-
menso, 
date prova di quella speranza che 
c’è in voi, coraggio, 
vi guiderò per sempre io rimango 
con voi. 

Spirito che animi la Chiesa e la 
rinnovi, 
donale fortezza, fa’ che sia fedele, 
come Cristo che muore e risorge  
perché il Regno del Padre  
 si compia in mezzo a noi e ab-
biamo vita in Lui. (2 v.) 

 

 

Santa Gemma, tutta del Signore, 
guidaci a Gesù  

INNO A S. GEMMA GALGANI 

Stellato fior nel torbido  
di un’era incerta e oscura, 
l’anima bella e pura intorno profumò. 
E nel profumo intenso la chiesa a lei parlò. 

 
O Gemma fulgida di Cristo Re, 
prega per popolo che corre a te. (2 v.) 
 
 

Nata il 12 marzo 1878 vicino a Lucca, quinta di ot-
to figli, Gemma perse la mamma quando aveva 

appena sette anni. Cresciuta con il padre e i fratelli 

a Lucca, a causa di un fallimento, la sua famiglia 
perse ogni avere e si trasferì in una povera abitazione. Poco dopo anche il padre 

morì. Gemma aveva diciassette anni. Nello stesso anno ricevette l’ispirazione a un 

grande amore per Gesù Crocifisso, e due anni dopo, la sera della festa 
dell’Immacolata 1897, fece voto di verginità. Ebbe frequenti visioni, di Gesù, di 

Maria, del suo angelo custode e anche del giovane passionista Gabriele 

dell’Addolorata. Fu molto provata dal Diavolo, oltre che nella salute. Guarì miraco-

losamente da una grave malattia che l’aveva portata a una paralisi delle gambe. Ge-
sù le donò la grazia delle stimmate (8 giugno 1899) e una grande certezza nel cuore 

di poter intercedere per la salvezza dei peccatori. Morì a causa della tubercolosi il 

sabato santo 1903, l’11 aprile. Fu proclamata santa il 2 maggio 1940. 
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23  maggio  202 1  –  Pentecoste 
Santa Gemma, tutta del Signore, guidaci a Gesù  

VIENI SANTO SPIRITO DI DIO 

Vieni Santo Spirito di Dio, 
come vento soffia sulla Chiesa! 
Vieni come fuoco, ardi in noi, / e con  
te saremo veri testimoni di Gesù. 

Sei vento: spazza il cielo  
dalle nubi del timore;  
sei fuoco: sciogli il gelo 

e accendi il nostro ardore. 
Spirito creatore, scendi su di noi.  

Tu bruci tutti i semi 
di morte e di peccato; 
tu scuoti le certezze 
che ingannano la vita. 
Fonte di sapienza, scendi su di noi! 
 

Confesso a Dio onnipotente 
e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pen-
sieri, parole, opere e omis-
sioni,  
per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre 
vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi, fratelli e sorelle 
di pregare per me il Signore 
Dio nostro. 

 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, amati dal Signo-
re.  Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipo-
tente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre abbi pietà di noi. 
Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spiri-
to Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 

Dagli Atti degli Apostoli                                                        2,1-11 
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti in-
sieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un fragore, quasi un 
vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero 
loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di lo-
ro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre 
lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. 
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Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto 
il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva 
parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dice-
vano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di 
noi sente parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti 
della Mesopotàmia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell'Asia, della 
Frigia e della Panfìlia, dell'Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, Romani 
qui residenti, Giudei e proséliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre 
lingue delle grandi opere di Dio». 
 
Salmo 103 - R./  Manda il tuo Spirito, Signor, a rinnovare la terra 

Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. 

Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 

Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. 

Sia per sempre la gloria del Signore; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, 
io gioirò nel Signore. 

mio Dio, questo io desidero; 
la tua legge è nel mio intimo”. 

Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai.  

   

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati            5,16-25 
Fratelli, camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare il desiderio 
della carne. La carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desi-
deri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non fate 
quello che vorreste. Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la Leg-
ge. Del resto sono ben note le opere della carne: fornicazione, impurità, dissolu-
tezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazio-
ni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere. Riguardo a queste cose vi preavvi-
so, come già ho detto: chi le compie non erediterà il regno di Dio. Il frutto dello 
Spirito invece è amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mi-
tezza, dominio di sé; contro queste cose non c'è Legge. 
Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i suoi 
desideri. Perciò se viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito. 
 

 
SEQUENZA 

 

Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce. 

Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori. 

Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell’anima, 
dolcissimo sollievo. 

 
Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto. 

O luce beatissima, 
invadi nell’intimo 
il cuore dei tuoi fedeli. 

Senza la tua forza, 
nulla è nell'uomo, 
nulla senza colpa. 

Lava ciò che è sórdido, 
bagna ciò che è arido, 

 
sana ciò che sanguina. 

Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò che è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli, 
che solo in te confidano, 
i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna. 

 

 Dal Vangelo secondo Giovanni                                 15,26-27;16,12-15 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito 
della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e an-
che voi date testimonianza, perché siete con me fin dal principio. 
Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di por-
tarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tut-
ta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà u-
dito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da 
quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è 
mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo an-
nuncerà».      Parola del Signore 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte 
le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero generato, 
non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera 
dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-
stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Batte-
simo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

COME FUOCO VIVO 

Come fuoco vivo s’accende in noi 
un’immensa felicità 
che mai più nessuno ci toglierà 
perché tu sei ritornato. 
Chi potrà tacere, da ora in poi, 
che sei tu in cammino con noi, 
che la morte è vinta per sempre, che 
ci hai ridonato la vita? 

Spezzi il pane davanti a noi 
mentre il sole è al tramonto: 
ora gli occhi ti vedono, 
sei tu! Resta con noi. 

E per sempre ti mostrerai 
in quel gesto d’amore: 
mani che ancora spezzano 
pane d’eternità. 

 

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il 

tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti 

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonar-

ci alla tentazione, ma liberaci dal male. 
 



inuamente alla sua font curezza, che in questo momento intercede per noi ltro 


